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D'Alema 
critica 
Trentin 
• ROMA .Non c'è dubbio, la 
partenza della fase congres­
suale è troppo nervosa II n-
schlo che si rifletta direttamen­
te all'interno della Cgil lo stato 
della sinistra politica italiana e 
serio e reale» La preoccupa­
zione wene da F&bm Mussi, re­
sponsabile per le politiche nel 
mondo del lavoro del Pds, il 
quale, in una serie di dichiara­
zioni rilasciate all'agenzia Adi 
Krono^. aggiunge che •occorre 
lare di lutto per scongiurare 
questo nschio» Il quadro delle 
posizioni in campo e cosi sin­
tetizzato da Mussi «Il timore di 
Trentin che si vada ad un con­
gresso di schieramenti 0 lon-
dato» «La stessa posizione as­
sunta da Bertinotti, di presen­
tare un documento congres­
suale alternativo a quello uffi­
ciale, corre il rischio di essere 
solo una conta di una certa ala 
della confederazione*. «Del 
Turco, da parte sua, ha sposa­
to una posizione un po' troppo 
cucita sulla politica del Psi 
unita socialista e riformista» In 
conclusione, dice Mussi -credo 
che l'azione cominciata con la 
scomparsa della compónente 
comunista, che punta a resti­
tuire alU Cgil piena autono­
mia, sia la strada giusta da se­
guire. Tutti I partiti devono tor­
nare a fare il loro mestiere riti­
randosi dalla presenza diretta 
nelle organizzazioni di massa» 
Massimo O'Alema, coordina­
tore della segreterìa del Pds, 
sembrerebbe di diverso avviso, 
per quanto riguarda lo sciogli­
mento della componente co­
munista Da Ban, dove parteci­
pava ad un dibattito con il se­
gretario generale aggiunto del­
la Cgil Del Turco e con il mini­
stro delle Finanze Formica, ha 
infatti detto «Avrei aspettato il 
congresso della Cgil per scio­
gliere la componente comuni­
sta. Non che io dissenta da 
Trentin circa la necessita di su­
perare le componenti di parti­
lo, tuttavia penso che il suo sia 
stato un atto prematuro* Il 
mantenimento della compo­
nente comunista, secondo 
D'AJcma. avrebbe favorito 
•un? maggiore governabilità 
del congresso. Una cosa e su­
perare le componenti di parti­
to e altra cosa e lo scioglimen­
to di una sola di esse, mentre 
l'altra rimane In piedi-

Lavoro 
Oggi incontro 
sulla vertenza 
di giugno 
M RCMA Nessuno sa se la 
mega-trattativa di giugno sul 
costo del laverò e la contratta­
zione si (ara davvero Se la crisi 
di governo non si sblocca, 6 
molto probabile un rinvio In­
tanto, pero, Cgil. Osi e UH han­
no il loro bel daffare Da un la­
to la preparazione di una pial­
latomi) comune, superando le 
divergenze che pure comincia­
no a emerger; tra le tre confe­
derazioni, e poi c'è da pren­
dere atto delle -cartelline» del 
programma di governo messe 
a punto da Andrcoltl, in cui 
(sarà un caso') sul confronto 
di giugno non c'è nemmeno 
una pi/ola Per discutere di 
tutto questo è previsto per sla-
maltin.i un minivertice tra 
Trentlr, D'Anioni e Benvenuto 

Il fronte sindacale, a quanto 
si è capilo, non è troppo com­
patto sia sul contenuti delle 
proposte da presentare al ta­
volo del conlronto che sulla 
necessità di attivare la trattati­
va anCie scn.ca un governo in 
sella Se la Cn.il e la Cisl sem­
brano considerare inevitabile 
un nnvio senza lo sblocco del­
la crisi politica (come hanno 
affermato a più nprcsc sia 
Trentir che I nco-segretano 
generale della Clsl, Sergio 
D'Antoni), la UH vorrebbe av­
viare comunque il confronto, 
almeno con la Confindustna. 
•Non bisogna assolutamente 
seguire i tempi politici se que­
sti si dimostreranno più lunghi 
del previsto - ha detto Giorgio 
Benvenuto - e e il nschlo di ar-
nvarc alla fin: dell anno con 
una pistola puntata alla tem­
pia il 31 dicembre scadrà la 
legge sulla sciiU mobile, e tut­
to si ndurrebte a uno scontro 
sulla contingenza, un film che 
purtroppo abbiamo già visto 
troppe volte» «'appuntamento 
di stamattina < stato sollecitato 
dalla Uil dopo l'emergere di 
differenze di un certo rilievo 
nelle posizioni delle tre confe­
derazioni, divergenze confer­
mate -neppure informalmente» 
dai documentinl sulla trattativa 
di giugno ridìioti dal Presi­
dente della Repubblica Cossi-
ganci giorni se orsi' OR Ci 

Interviste sul congresso / 6. Claudio Sabattini, leader 
«emergente» della maggioranza della Cgil, pone fine 
agli scambi polemici di queste settimane, illustrando 
il suo progetto di rinnovamento del sindacalismo confederale. 

«Per uscire da questa crisi 
una nuova visione del sindacato» 
Claudio Sabattini, segretario generale aggiunto del­
la Cgil piemontese, personaggio «emergente» della 
Confederazione. Dopo tante polemiche, Sabattini 
spiega la sua «nuova visione» che propone alla Cgil. 
«La crisi del sindacalismo è crisi generale dellla rap­
presentanza politica. Per uscirne, costruiamo un 
nuovo progetto politico-programmatico radical­
mente democratico» 

ROBERTO QIOVANNINI 

• • ROMA. Claudio Sabattini, 
una lunga storia di sindacali­
smo olle spalle tra cui i cele­
berrimi ottanta giorni della Rat 
del '980, oggi è segretario ge­
nerale aggiunto della Cgll pie­
montese. In queste settimane 
Sabattini sta prepotentemente 
emergendo come uno dei lea­
der della maggioranza della 
Cgil Al Consiglio Generale di 
Aricela Sabotimi - considerato 
dal punto di vista politico un 
•occhettiano di ferro» - ha sa­
lutato favorevolmente l'esplici­
ta rottura tra la maggioranza e 
l'area Bertinotti, sollecitando 
in nome della chiarezza un raf­
forzamento della compattezza 
della maggioranza In questo ' 
modo l'-occhetliano» Sabattini 
e entrato in aperto conflitto col 
•trcntiniano» Trentin che re­
spinge un congresso 'blindato» 
e rifiuta di diventare leader di 
una maggioranza di schiera­
mento Dopo tante polemiche 
e scambi incrociati di dichiara­
zioni, in questo Intervento su 
L'Unità Claudio Sabattini fa il 
punto sulla «nuova visione» 
che propone alla Cgil. 

Si è (là aperto U dibattito 
preconfreuoale nella Celi, 
e eoo toni anche molto 
aspri. E 0 nodo giusto? 

Ho l'impressione che alle lavo­
ratrici e ai lavoratori questo di­
battito rischi di apparire un po' 

come uno scontro tra nstretti 
gruppi dirigenti: uno scontro 
per modificare i rapporti di po­
tere interni sulla base di un 
confronto che non dice quasi 
nulla alla gente, a quelli che in 
realta dovrebbero essere I sog­
getti del prossimo congresso 
della Cgil E invece abbiamo di 
fronte questioni fortissime, a 
partire dalla crisi profonda dei 
tradizionali impianti politici e 
sindacali nell'occidente capi­
talistico. 

La crisi del sindacalismo 
confederale, dunque, letta 
alla luce di una criil genera­
le della «politica»? 

A mio avviso non e un caso 
che anche i sistemi politici la­
buristi o socialdemocratici si 
trovino in una lase di ndefini-
zione strategica I lavori degli 
uomini e delle donne non tro­
vano oggi un adeguata rappre­
sentanza ne a livello sindacale 
né a livello politico, il che au­
menta l'alienazione, produce 
individualismo, emarginazio­
ne, conflitti anche ali Interno 
del movimento dei lavoratori 
tra aree forti e aree deboli. Dal­
l'altra parte fallisce II miraggio 
della modernizzazione liberi­
sta; e l'ideologia della grande 
impresa è tanto in crisi da cer­
care risposte nella qualità tota­
le 

E come può nsdre il linda-

«Sistema integrato treno-camion-nave contro la congestione dei Tir» 

Aumentano i passeggeri Fs 
Effetto Golfo sul trasporto mere 
••ROMA La guerra del Golfo 
ha scoraggialo i viaggi intema­
zionali anche in treno, ma non 
quelli nazionali Le Fs comuni­
cano infatti che nella rete na­
zionale a febbraio e aumenta­
lo il traffico passeggeri 
dell' 1,06% rispetto al mese del­
l'anno precedente, I ricavi 
dcll'8,13% con punte fino al 
17% per il «Pendolino» Della 
crisi ha invece risentito il traffi­
co delle merci con una flessio­
ne dell'1,72 percento MaieFs 
(che annunciano altn 1 Smila 
prepensionamenti nel '91) 
sottobneano che nei primi due 
mesi del '91 sono cresciute del 
2.8'* le tonnellate di merci tra­
sportate nonostante il calo di 
febbraio, quando comunque 
proseguiva la tendenza positi­
va per il trasporto combinalo 
strada-rotaia con un aumento 
del 15,7% 

Che cosa accade le merci st 
spostano dai Tir che, intasano 
le nostre strade al treno' Forse 
non siamo ancora a questo 
punto Ma certo le Fs si sono 
poste il problema di potenzia­
re l'offerta in questo settore se­
gnato, dice il responsabile del­
la divisione merci Fs Giuseppe 

Pinna «dalla saturazione delle 
strutture viarie nazionali» Pe­
raltro nel '90 la quota di mer­
cato delle ferrovie è stala del 
12 35'* con un leggero Incre­
mento nel '90 lui 1989 che pe­
rù non ha sotiialto mercato al-
l'autotrjsporto, cresciuto an­
ch'esso Ma il treno non potrà 
mai soHtituirsi completamente 
ai cam.on perche non hanno 
la flessibilità <li questi ultimi, 
che possono partire dal ca­
pannone di partenza fino a 
quello della consegna senza 
interruzione. A meno che, co­
me avviene per le grondi 
aziende, non < i sia un binano 
presso lo stabilimento Cosi 
colossi come In Fiat o Ulva or­
dinano Interi treni per spedire 
le proprie merci o per far arri­
vare le matcne pnmc Anche 
le campagne ortofrutticole 
hanno treni •> disposizione 
ogni autunno dalla Puglia par­
tono convogli ttracolmi di uva 
destina'a alla Germania che 
ne ha bisogno per integrare i 
suoi mosti 

Pinnu ritiene che la chiave 
dello sviluppo del trasporto 
merci (compreso quello stra­
dale e marittimo) sta nella for­
mula intermodale Definire ad 

esempio un sistema di traspor­
to combinato ferro-gomma. 
Nei programmi dell'Ente c'è lo 
sviluppo dei raccordi ferrovian 
attorno ai grandi centri che in 
genere già dispongono di 
anelli autostradali In lai modo 
un camion potrebbe portare le 
merci al raccordo ferroviario 
ad esempio di Reggio Cala-
bna, la sua cassa trasfenta su 
un carro delle Fs che correreb­
be a cento all'ora fino al rac­
cordo di Milano, dove verreb­
be ricollocala su un altro ca­
mion che consegnerebbe la 
merce al destinatario Ed ecco 
che il Tir avrebbe percorso 200 
chilometri e non migliaia 

E qui occorre che governo e 
Parlamento facciano la loro 
parte per la ristrutturazione 
dell'autotrasporto II 21 feb­
braio la commissione Traspor­
ti della Camera ha varalo un 
disegno di legge che punta a 
superare la polvcnzzazione 
del settore incentivando (con 
137 miliardi fino al '93 e agevo­
lazioni per mutui) fusioni, 
consorzi e cooperative. Pinna 
invoca aiuti per la riconversio­
ne dei camion in modo che 
siano dotati di casse mobili da 
poter trasfenre sui cam ferro­

viari E nel disegno di legge c'è 
anche la promozione dei tra­
sporti combinati che dovrebbe 
comprendere questoitipo di ri­
conversione Tuttavia non 
sembra che tutto vada per il 
meglio II sindacato vede nero 
Donatella Turtura della Fik-
Cgil cspnmc un giudizio nega­
tivo «sulla grave inerzia del go­
verno» 

Comunque le prospettive 
del prossimi anni offrono qual­
che speranza. Guardiamo al 
1998. quando dovrebbero par­
tire i pnml treni passeggen ad 
Alta velocita secondo i piani di 
Necci. Con l'apertura del tun­
nel sotto la Manica si completa 
anche la rete europea del tra­
sporto merci intermodale con 
investimenti sta nazionali che 
comunitari, i valichi sulle Alpi 
dovrebbero essere una realtà, 
la velocizzazione del sistema 
passeggeri anche in Italia o le ­
rebbe binari liberi per il siste­
ma merci, governato non più 
da una burocratica azienda 
statale, ma con la nuova orga­
nizzazione delle Fs da opera-
ton del trasporto sotto torma di 
società miste che offrono servi­
zi secondo la logica d'impresa 
e di mercato. , OR.W. 

La Cit si «apre» ai privati 
In pole position Alitalia e Finmare? 
••ROMA Nella Cit saranno 
graditi nuovi azionisti privati e 
pubblici Ormai l'azzeramento 
dei debiti che la compagnia tu­
ristica aveva nei confronti del 
quasi unico anunista, le Fs è 
in dirittura d'arrivo Sarà defini­
tivo appena il ministro dei Tra­
sporti Carlo Bernini avrà ap­
prontato il relativo decreto 
Bernini che len ha conlermalo 
la «.uà -luce verde» ali opera­
zione grazie al consenso del 
collega al Tesoro Carli e dopo 
un Incontro con I amministra­
tore delegato della Cu Stelano 
Della Pietra, si 0 impegnalo a 
perseguire »gli obiettivi di allar­
gamento della base azionaria 
della società» E l'Ente Fs ha 
definito «auspicabile ed oppor­
tuna I apertura a nuovi soci 
privati e pubblici che consen­

tano di «fruttare a pieno le po­
tenzialità della Cit nel settore 
del turlsTio» 

Quali i nuovi soci'7 Alle Fs di­
cono di non saperlo Ma un 
sindaca ista. il >egretano della 
Fu Cisl Gaetant Arconti nel di­
chiarartene nella futura Cit le 
Fs devono restare in maggio­
ranza, ha citatocome eventua­
li partner pubblici l'Alitatici e la 
Finmare Riguardo ai privati 
uno già sta nel >'apitalc Cu con 
una quota di appena lo 0 0I8\. 
(il resto, quasi tutto Fs). È la 
TI, dietro la quale si dice vi sia 
ii vicepresidente della Confin-
dusiria Carlo P< trucco La TI si 
oppose alla prima ricapitali? 
zazione della C it, portando la 
questiore in tribunale dove 
però è s-ata scendila Pare che 

dietro alla manovra ci sia stato 
un tentativo di scalata alla 
Compagnia, sperando di com­
prarla a prezzi stracciati Ora 
che I conti tornano in nero, ec­
co che Necci e Bernini gli ol­
irono la possibilità di allargare 
la sua presenza nella società 

I conti tornano in nero per­
che le Fs hanno deciso, il 3 
aprile di trasformare un credi­
to di 75 miliardi (il residuo di 
un buco di 120 miliardi di bi­
glietti ferroviari incassati dalla 
Cit e non pagati alle Fs fino a! 
luglio '89) in un investimento 
per la ricapitalizzazione della 
controllala II che sarebbe av­
venuto una volta che la Cu 
avesse ndotto II suo capitale 
dello stesso importo per paga­
re il debito Una panna di giro 

per le Fs senza esborso di de­
naro fresco Per questa opera­
zione lunedi ero convocala 
l'assemblea straordinaria della 
compagnia slittata a domani 
perchè l'ok di Bernini non era 
ancora formalizzalo II mini­
stro ha spiegato il ntardo col 
fatto che il consenso di Carli è 
giunto solo lunedi 8 apnle 

Se giungerà il sospirato de­
creto, giovedì si chiuderà una 
stona di sperperi che Stefano 
Della Pietra si vanta di aver af­
frontato appena salito al verti­
ce della Compagnia nel luglio 
'89, con riduzioni progressive 
del deficit di bilancio dal 50 
miliardi dell 89 ai 25 del '90 di 
cui 12 per Interessi, incentivan­
do fra l'altro le dimissioni di un 
sesto del personale. C R W 

calo da questa stretta? 
Serve un approccio del lutto 
nuovo radicalmente demo­
cratico in grado di far espri­
mere tutte le soggetlività del la­
voro dentro un progetto politi-
co-programmatico in continua 
ricostruzione Non e è più una 
sola via che porta alla soluzio­
ne dei problemi Le imprese 
cercano di superare il taylori­
smo, e sarebbe davvero scioc­
co che lo difendessimo noi 
nelle nostre organizzazioni 11 
sapere vecchio e logoro della 
burocrazia non pud sostituire 
il sapere ricco e creativo della 
spenmentozlone permanente 
che uomini e donne vivono 
quotidianamente nei luoghi di 
lavoro Anche nella Cgil il vec­
chio mondo e quello nuovo si 
scontrano duramente Abbia­
mo avuto un momento -alto» a 
Chianciano, che pero non ha 
concluso la battaglia tra le for­
ze di conservazione e di pro­
gresso che attraversano la Cgil 
e ciascuno di noi. 

E come si Inserisce in questa 
battaglia l'area raccolta in­
torno alle tesi alternative di 
Bertinotti? 

lo considero salutare che un 
gruppo di compagni abbia de­
ciso di proporre una strategia 
alternativa nspctto alla propo­
sta discussa e votata a maggio­
ranza ad Aricela E non perché 
io pensi che da una parte ci sta 
tutta 1 innovazione e dall'altra 
solo la conservazione, ma per­
ché il fatto stesso di rompere 
un consociativismo ormai di­
ventato irresponsabile è una 
delle condizioni per poter rico­
minciare a discutere con qual­
che coordinata precìsa Spes­
so solo atti coraggiosi, che a 
costo di inevitabili unilateralità 
allondino le vecchie certezze, 
possono costringerci tutti a un 
necessario ripensamento, è 
questa la vera condizione di 

un dibattito dialogante Un 
confronto tra certezze sia pure 
diverse tra loro dà dilficilmen-
le un multato nuovo Non 
comprendo perche non si pos­
sa costruire il progetto politico-
programmatico della Cgil, non 
negando, ma valorizzando le 
diversità, considerando pre­
zioso ogni atteggiamento ogni 
iniziativa che punti al confron­
to, sapendo che la Cgil è di tut­
te e di tutti, sia che ci si trovi in 
minoranza che in maggioran­
za Il senso del dissolvimento 
della componente comunista 
è l'apertura di una fase in cui 
tutti discutono senza i vincoli 
dei nflessi partitici 

Eppure, spesso si Interpre­
tano i travagli delia Cgil In 
chiave di lettura puramente 
politica. 

Le Interviste di questi giorni su 
L'Unito lo testimoniano in 
molti casi si cerca di ncondur-
rc la discussione ali interno 
della Cgil in una caricatura del 
confronto dei partiti. Sono ap­
parsi all'improvviso gli occhet-
tiani a volte addinttura »Doc» 
Secondo me, chi ha partecipa­
to al dibattito che ha dato vita 
al Pds sostenendo la proposta 
di Achille Occhetlo può a 
buon titolo definirsi occhettia-
no Come si sa, lo sono uno di 
quelli Ma se si parla di una 
particolare aggressività oc-
chettiana nel la Cgil - quando è 
noto che all'interno dell'attua­
le maggioranza c'è una viva 
dialettica tra culture e ispira­
zioni diverse - allora si vuole 
attentare all'autonomia delle 
posizioni sindacali e provoca­
re artificiose divisioni. 

Dopo lo scioglimento della 
componente comunista, co­
me si può governare un'or­
ganizzazione cosi comples­
sa come la CgU7 

Intanto, vorrei dire che non mi 

starebbe bene la formazione 
di una componente Pds o di 
più componenti Pds È possibi­
le superare il patto storico tra 
comunisti e socialisti senza ca­
dere in un nuovo patto di ge­
stione o peggio, in un patto di 
potere Questo congresso do­
vrà costruire tutte le condizioni 
alimene le forze fondamentali 
di quel patto storico si trovino 
nella Cgil in una comune visio­
ne di fondo, superando com­
pletamente le appartenenze 
politiche 

C'è chi la chiamerebbe una 
deriva di destra, o una solu­
zione che prefigura nel sin­
dacalo l'unità socialista che 
si propone a livello politico. 

Chi la pensa cosi ha ancora 
una visione politico-diplomati­
ca del rapporti tra forze cultu­
ralmente diverse che al massi­
mo potrebbero trovarsi contin­
gentemente d accordo É una 
pura nedizione dello stalini­
smo e dei fronti popolari Lo ri­
badisco serve un saldo im­
pianto politico-programmati­
co, che non privilegi gli schie­
ramenti ma 1 contenuti La 
strada ci è indicata dal dibatti­
lo tra le donne nella Cgil sen­
za pretese egemoniche, nel se­
gno del riconoscimento di un 
comune sentire e di una co­
mune appartenenza In questo 
tumultuoso processo di tra­
sformazione siamo tutti alla 
pan. Dialogo nella chiarezza 
vuol dire che la maggioranza 
ha la responsabilità della deci­
sione, senza però nnunciare 
alla possibilità di ritrovare in 
un progetto comune Trovo 
quindi avvilente che da qual­
che parte si sostenga che vi è 
una congiura contro Bruno 
Trentin. Come si è detto in 
un'altra più importante occa­
sione, «dire che vi è una con­
giura è una congiura essa stes­
sa» 

L'OSPITE 

PI OGGI 

NONE 

NATO IERI. 
Questa sera, a Telemontecarlo, qualcu- ^ 
no di importante festeggerà II suo com­
pleanno, ospite di Loretta Goggi. Sarà un # ' 
party vero e proprio, con tanto di amici, 
parenti, spumante e candeline: naturai- * 
mente slete invitati anche voi. Chi è il j 

festeggiato? Beh, ora chiedete troppo. 

LORETTA GOGGI 
CONDUCE 

FESTA DI COMPLEANNO V 
ALLE 22.30 SU 

^ R ^ TELEAfONTEGtRlO 

Riforma del pubblico impiego 
«È una vera bomba atomica» 
Il Pds scende in campo 
per la nuova contrattazione 

RAULWITTENBERC 

• V ROMA Una bomba atomi­
ca nel sistema politico-sociale, 
la proposta confederale per i 
contratti del pubblico impiego 
Cosi l'ha definita Fabio Mussi 
della direzione del Pds nel di­
chiarare I appoggio operativo 
del partito democratico della 
sinistra alla concettualizzazio­
ne del rapporto di lavoro nella 
pubblica amministrazione 
L occasione, una riunione a 
Botteghe Oscure con sindaca­
listi parlamentan ed esperti 
sulla delicata trattativa in corso 
al ministero della Funzione 
pubblica che dovrebbe rivolu­
zionare i contratti pubblici 
Riunione seguUa al recente in­
contro tra i leader Cgil Cisl Uil e 
il segretario del partito Achille 
Occhelto 

La qualità politica della pro­
posta confederale secondo 
Mussi risiede su due elementi 
Il primo è che in sostanza con 
le nuove regole si allenta il 
controllo clientelare dei partiti 
di governo sul pubblico impie­
go condannato alla «soggezio­
ne garantita» il secondo è che 
la riforma garantisce il control­
lo della spesa sollevando il 
rapporto di lavoro pubblico 
dai torbidi rapporti di potere 
che attualmente lo inquinano 
•L'Italia», dice il responsabile 
Pds delle politiche del lavoro, 
•porla sempre più a fatica sulle 
spalle il macigno della cnsi 
dello Stato», in cui «uno del 
punti più acuti» è la disastrosa 
condizione della pubblica am­
ministrazione» Il progetto con­
federale «non è la bacchetta 
magica, ma un passo sulla via 
dell efficienza, una nforma ve­
ra Ma il governo», osserva 
Mussi, «fa orecchio da mercan­
te» perchè «prefensce un torbi­
do e confuso rapporto» di sud­
ditanza politica «tra esecutivo 
e dipendenti pubblici costa 
molto, sfascia tutto, ma poi si 
va a caccia di voti». 

Una scommessa per il sin­
dacato, ma anche per II Pds. 
Non è facile scardinare nel 
pubblico impiego garanzie e 
privilegi insieme alla «sogge­
zione», in cambio di un rap­
porto tra eguali in cui l'equili­
brio fra prestazione e retnbu-

zionc sia aflidato alla •dialetti­
ca degli interessi» e non alla 
•consociazione subalterna og­
gi vigente» 1 militanti del sinda­
cato ci stanno Ma gli altn7 In 
grossi comparti come la Sanità 
pare che la formula abbia suc­
cesso Nei ministeri invece le 
resistenze sono notevoli Ad 
esse fa lorse appc lo «Rifonda-
zione comunista» con Lucio Li­
bertini che annuncia battaglie 
nella stessa CRII contro le nuo­
ve regole che a suo avviso in­
trodurrebbero anche nel setto­
re pubblico licenziamenti e 
cassa integrazione Secondo 
alcuni questo no si baserebbe 
su una confusione non si sa 
quanto consapevole, tra privi­
legio e tutela 

In realtà II nschiosenoèche 
la nforma si allontani o si an­
nacqui in misure Darziah che 
noncambiano nulla Dopo l'e­
state si farà sentire la pressione 
per nnnovare i contratti, anche 
col vecchio sistema, i Cobós 
della scuola sono 4ia sul piede 
di guerra II punto i» che dice il 
segretano Cgll Alf ero Grandi, 
margini di contrattazione ve 
n è ben pochi Recupero del­
l'inflazione e un punto del Pil' 
Sarebbero coperti dai trascina­
meni, dei contratti 88-90 
Quindi non e è alternativa a 
battersi per la riforma, la cui 
urgenza sarà ribadita da Tren­
tin. D'Antoni e Benvenuto 
(che len si è pronunciato con­
tro Il blocco per un anno degli 
stipendi degli statali) allo stes­
so Andreotti al quale listino 
chiesto un incontro a proposi­
to del programma del nuovo 
governo 

A fme settimana l'ultimo 
confronto -tecnico» a Palazzo 
Vidoni dal quale uscirà un do­
cumento - ha confermato il 
ministro della Funzione pub­
blica Gaspan in un seminano 
della Cisl - dei giunsti di parte 
sindacale al quale t tecnici di 
parte pubblica «hanno dato il 
loro contnbuto» Un documen­
to desUnato a Palazzo Chig. 
Ancora qualche giorno, lorse 
entro il 18 aprile, e il negoziato 
sarà nelle mani dei leader sin­
dacali e del vicepresidente ilei 
Consiglio Claudio Martelli 

PDS - Comunicazioni 
Giovedì, 11 aprila, ora 9,30, pretto la Direzione Pds (via 
Botteghe Oscura • Roma) è convocata una nunione nazio­
nale di sindaci o vicesindaci, presidenti e vicepresidenti 
delle Provine», altri amministratori locali, parlamentari • diri­
genti del Pds sol tema: «Statuti di Comuni • Provine»». La 
riunione, prevista per tutta la giornata, sarà introdotta da 
Luciano GUERZONJ • conclusa da Massimo D'ALEMA. 
Venerdì, 12 aprile, ora 9,30. è convocata presso la sede 
della Direzione nazionale del Pds (via Botteghe Oscure • 
Roma) la riunione di amministratori comunali, provinciali e 
regionali • di dirigenti politici e parlamentari del Pds deBe 
zone del paese interessate all'allestimento delle «Are* 
metropolitane.. La riunione, introdotta da Luciano GUER­
ZONI, ai concluderà neOa mattinala. 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

I deputati comunisti-Pda sono tenuti ad essere presenti senza 
•coazione alle sedute anlirMriolana e pomeridiane di oggi 10 e 
domani 11 aprile. 

I senatori del wjppocomunlsta-Pds tono terirt 
senza eccezióne a partire dalla seduta pomeridiana di oggi, 
mereoledì 10 aprile, ore 16.30. SI la presente ohe nel cono dalla 
«letta seduta avranno luogo le votazioni per la elezione di due 

ddConslctoa"&»opt. 
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l'UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Tel. (02) 64 40 361 

ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel (C6) 44 490 345 

SOGGIORNO AD ANDALO 
SULLE DOLOMITI DEL BRENTA 

dal 30 marzo al 6 aprile 
QUOTA Di PARTECIPAZIONE: L. 455.000 

La quota comprende' fa pensione completa, la siste­
mazione In camere doppie con servizi presso l'hotel 
Alpen 3 stelle. 

(Sono previsti sconti per nuclei familiari) 

URSS: MOSCA E LENINGRADO 
PARTENZA. 30 marzo da Milano e Roma, con voli di li­
nea Alitalia DURATA 8 giorni 
ITINERARIO Roma/Milano, Mosca-Leningrado Roma/ 
Milano 

QUOTACI PARTECIPAZIONE L 1.890.000 
La quota comprende volo a/n la pensione comple­
ta, tutte le visite Indicate dal programma la sistema­
zione In alberghi di prima categoria In camere dop­
pie con servizi 

16 l'Unità 
Mercoledì 
10 aprile 1991 
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